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IL CAMBIAMENTO È ADESSO?

Thimo Schwenzfeier, Show Director, Neonyt

Un tempo era una visione utopica, ora un futuro della moda sostenibile sta diventando realtà. All’inizio, nel 2009, Greenshowroom è stata la prima piattaforma per la moda sostenibile che ha combinato elevati standard di design, stile e comunicazione. Poi, Greenshowroom ed Ethical Fashion Show si sono uniti per formare un hub per moda, innovazione e sostenibilità: Neonyt. Comprende una fiera, una conferenza, sfilate e presentazioni ed è parte integrante della settimana della moda di Berlino. È considerato il leader mondiale nel campo della moda sostenibile, equa, ecologica, ma anche con stile e alta qualità.

[bookmark: _GoBack]Prima di tutto, la moda è proprio questo: moda. Dovrebbe essere divertente; lo shopping dovrebbe essere positivo. La sostenibilità viene dopo: non dovrebbe, e non sarà, il punto decisivo nella moda. Il mix di marchi di Neonyt è meticolosamente curato, sia in termini di sostenibilità (compresa la produzione rispettosa dell'ambiente e una catena di approvvigionamento trasparente) sia in termini di design. Vogliamo dare spazio a marchi in grado di rifornire anche grandi rivenditori. I buyer beneficiano del principio del "best in class" e non devono lavorare sui criteri di sostenibilità [per assicurarsi che le etichette li rispettino].

Con gli eventi di oggi, come le manifestazioni di FridaysForFuture, World Cleanup Days, le discussioni sulla plastica negli oceani e i cambiamenti climatici, nonché il successo elettorale dei partiti verdi in Europa, la questione della pertinenza e della longevità della moda sostenibile è più che obsoleta. La sostenibilità in generale, così come la moda sostenibile in particolare, non è una tendenza che alla fine verrà sostituita da un'altra. Al contrario, la produzione e le azioni sostenibili stanno diventando la costante in un mondo in costante cambiamento. Questo è fuori discussione, indipendentemente dal fatto che i suoi protagonisti siano Kering, Inditex, Daniel Hechter o Selfridges, Galeries Lafayette e Ludwig Beck. Sebbene la quota di mercato della moda sostenibile sia ancora intorno al 5%, KPMG prevede tassi di crescita annuali a due cifre per le vendite di moda eco nei prossimi anni. Perché? Sempre più consumatori finali, spinti dallo zeitgeist e dai media, chiedono marchi sostenibili. E tanto più i rivenditori devono offrire etichette pertinenti per rispondere a questa domanda. L'industria deve ora tenere sotto controllo le proprie catene di approvvigionamento. La trasparenza è fondamentale. Se non iniziate ora, tra qualche anno sarà troppo tardi.

I marchi di moda sostenibile devono imparare ciò che conta per il commercio (convenzionale) senza scendere a compromessi sui loro principi. Devono professionalizzare il marketing e la comunicazione e incontrare il gusto dei buyers. I buyers devono essere coraggiosi, avere voglia di scoprire nuove etichette e nuove storie e, soprattutto, devono andare oltre l'ignoto. L'utente finale desidera acquistare marchi sostenibili.

Con la sua posizione a Berlino, sinonimo di sostenibilità e tecnologia, Neonyt promuove una nuova visione per la moda. Inoltre, i suoi vari format offrono anche soluzioni su come implementare con successo tali nuovi approcci, che sia un grossista, un buyer, un designer o un product manager. Il cambiamento è adesso! Non perdetelo.
